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Sabato 15 luglio 2000 4 LA POLITICA l’Unità

◆ Il leader della Quercia a “Radio anch’io”
e alle feste de “l’Unità” e della Sinistra giovanile
ripete che ci sono le condizioni per vincere nel 2001

15POL03AF01
2.0
16.0

CANDIDATURE

Milano, dai Ds via libera a Moratti
«Importante la sua disponibilità»

Veltroni scommette
sulla vittoria: «Con l’Ulivo
risanamento e sviluppo»
Il segretario alla festa di Forlì: «La destra italiana
si dimostra una compagnia assai poco europea»

■ IDsdiMilanohannoufficializzatoieri la loroposizionecircalasceltadel
candidatodaappoggiarealleprossimeelezioniaMilano:MassimoMo-
ratti.IDsmilanesiscrivonoinundocumentodiritenerenecessarioindivi-
duareuncandidatoasindacocapacediportare«ilvaloreaggiuntodiun
suopersonaleconsenso»eperquestoritengono«digrandeinteresseladi-
sponibilitàmanifestatadaMassimoMoratti».Cosìladirezioneprovinciale
deiDssottoscriveinundocumentoilpropriovialiberaallacandidaturadel
presidentedell’Interevidenziandoanchelanecessitàdi«intaccareilcon-
sensoelettoraledelcentrodestraperspostarlosuuncandidatoeunpro-
getto».«IlcontributomigliorechepuòvenireoradaiDs-affermano-èda
unlatolaprosecuzionedellavorounitarioavviatocolcentrosinistraperde-
finireunprogrammacomune,dall’altrolapromozionediiniziativeperco-
struireun’alleanzailpiùpossibileampiaeingradodicontendereconsuc-
cessoilgovernodellacittà».Secondolasegreteria,è«necessarioandare
oltreiconfinidelcentrosinistraeilpuntodipartenzaperaggregarecon-
sensoèl’insoddisfazioneversol’attivitàeirisultatidell’amministrazione
Albertini,aldi làdelconsensopersonaledicuisembracontinuareagodere
ilsindaco.Suigrandiprogettieleinfrastruttureilbilancioèinfattiprofon-
damentedeludente».SulfronteoppostoFaustoBertinotti. Ilsegretariodi
Rifondazioneritieneconsidera«insopportabilechelaquestionedellecan-
didaturecancelli lapolitica.Sarebbepiùgiustofareunagranderiunione
conleforzedellacittàediscuteredelprogramma.Nonsipotrebbepoi
candidareunoperaiooppurechisidistinguenell’associazionismoinvece
dirivolgersiadunimprenditore?».

DALL’INVIATO
ALDO VARANO

FORLÌ Il ragionamento è secco, sen-
za fronzoli e senza un briciolo di en-
fasi. Veltroni sembra avere un obiet-
tivo chiaro: dimostrare che la sua in-
sistenza sulla possibilità di vincere le
prossime elezioni non è fondata sul
nulla, dimostrare che la voglia di
vincere ha dalla sua parte le condi-
zioni per farcela. Le condizioni ma-
teriali, naturalmente. Il problema è
crederci e usarle con sapienza.

Sotto il grande tendone della festa
nazionale dell’agricoltura, Walter
Veltroni riprende e sviluppa quanto
detto poche ore prima ai microfoni
di “Radio anch’io”. E la folla inter-
rompe spesso il segretario della
Quercia con applausi liberatori. Il
popolo della Festa è in sintonia con
il suo leader, assieme a lui scommet-
te sulla vittoria alle prossime elezio-
ni, e sprona il centrosinistra all’im-
pegno più determinato e risoluto.

Perché - si domanda Walter Vel-
troni - «l’Ulivo insieme per l’Italia»
dovrebbe arrivare preoccupato a
queste elezioni? Certo c’è l’infuriare
degli spot, ci sono le trasmissioni te-
levisive, le dichiarazioni, i rumori,
soprattutto i sondaggi finti nel ten-
tativo di catturare incerti e ingenui e

in quello di paralizzare gli avversari.
Ma per Veltroni alla fine giocherà
«la sostanza delle cose». Una sostan-
za che il capo Ds ripropone per inte-
ro a Forlì alla folla del festival dell’U-
nità che non si perde una parola.
«Gli italiani sanno bene che paese
c’era quattro anni fa, sanno bene
che l’Italia era un paese che rischia-
va di saltare per aria. Quattro anni
dopo l’Italia è un paese cambiato».
Possibile sembra chiedersi il leader
della Quercia che tutto questo non
abbia peso? L’attenzione cresce e
Veltroni ha perfino buon gioco nel
trovare sostegni alla sua tesi. Scorre a
caso i titoli delle agenzie di ieri: «La
produzione galoppa, 10 per cento in
più a maggio». «Il presidente degli
industriali del Veneto avverte che lì
servono 10mila persone». È questa,
insomma, l’Italia costruita dal cen-
trosinistra in poco tempo, nono-
stante l’eredità dello sfascio lasciato
dal Polo e dai sei mesi di governo
Berlusconi. Ora, ci sono 900 posti di
lavoro in più. Certo, pochi rispetto a
quello che serve, soprattutto al Sud.
Ma mentre Berlusconi aveva rifilato
al paese la «balla» del milione di po-
sti di lavoro e in sei mesi riuscì a per-
derne un bel pò, il centrosinistra
«senza far proclami» li ha fatti cre-
scere. E ancora: «abbiamo ridotto il

debito pubblico e abbiamo messo in
equilibrio i conti dello Stato; c’è una
lotta all’evasione fiscale che sta dan-
do risultati; le leggi finanziarie non
sono più quella minaccia che veniva
vissuta dagli italiani quando biso-
gnava mettere mano al portafoglio».
E se questo è già bilancio, Veltroni

spera anche nei prossimi mesi che
seriranno «per fare cose concrete
con la finanziaria, come aumentare
le pensioni minime, la soglia di chi è
interamente esente dal pagamento
dell’Irpef; per ridurre l’Irap alle le
piccole imprese». Eccola la verità
che secondo il segretario è sotto gli

occhi di tutti: «Abbiamo fatto in
questo paese qualcosa che non si era
mai fatta, un risanamento finanzia-
rio e anche una politica di sviluppo
che oggi stanno dando risultati». La
conclusione è netta: «Credo che gli
italiani che fanno parte di un grande
paese, giudicheranno e valuteranno

questo. E penseranno ai cinque anni
prossimi». Gli italiani saranno chia-
mati a scegliere se affidarsi a quelli
«che hanno avuto la forza di questo
risanamento anche se devono fare di
più e lo sanno», oppure a Rauti, Bos-
si, Berlusconi e Fini. Compagnia «as-
sai poco europea» e che in questi an-
ni «non ne ha azzeccata una» come
sanno le centinaia di migliaia di cit-
tadini chiamati in piazza per sentirsi
dire che mai e poi mai l’Italia sareb-
be entrata in Europa. Invece, l’Italia
è in Europa e da protagonista. Ci re-
sterà anche se l’Europa guarda con
grande preoccupazione al rischio
della vittoria di una destra che com-
prende anche chi come Bossi è a fa-
vore di Haider.

E in questo quadro cresce a vista
d’occhio la convinzione di potercela
fare e l’unità della coalizione che
nelle ultime settimane ha sciolto
unitariamente nodi complicatissimi:
dalla riforma elettorale ai problemi
della giustizia, dalla decisione del
nome dell’alleanza al federalismo ai
temi dell’immigrazione. Peccato, ar-
gomenta Veltroni, che il circuito
dell’informazione sia tale da trasfor-
mare in valanga ogni sussurro men-
tre non fa vedere che dalle parti del
Polo non c’è accordo su nessuno dei
punti importanti. Solo se si vuol ma-

le a questo paese si può correre il ri-
schio di correre il rischio «della ri-
consegna del paese alla destra,
un’avventura che si consumerebbe
in grande isolamento rispetto al re-
sto dell’Europa».

Anche la questione del leadership
per il centrosinistra è alle spalle: si
deciderà assieme quando sarà il mo-
mento e si deciderà iniziando a valu-
tare l’operato del governo e di Ama-
to che stanno facendo decisamente
bene: praticamente un via libera ad
una premiership che continua a gua-
dagnare spazi e autorevolezza.

Durissima la polemica coi tentati-
vi «di ramazzare demagogicamente
qualche voto in più» che il Polo per-
segue con cinismo.

Di questo cinismo c’è un recente
aspetto macroscopico nel tentativo
di Berlusconi di erigersi a moralista
contro il gay pride che s’è svolto a
Roma per conquistare qualche catto-
lico. Possibile, è l’argomento di Vel-
troni, che il proprietario di televisio-
ni che «nell’anno del giubileo» non
smettono di sbattere sul video ogni
sera scambi di coppie e quant’altro,
senza andare troppo per il sottile sul
piano del costume, fa cassetta diven-
ti poi il campione della moralità at-
taccando il gay pride? Pare proprio
di no.

FORLÌ

Dalla Festa sostegno
alla campagna
della Quercia per l’Africa Il segretario dei Ds, Walter Veltroni Benvenuti/ Ansa

■ «L’Unità continuerà ad essere in edicola, voce
della sinistra italiana», garantisce Veltroni alla
grande folla della festa di Forlì, che interrompe le
parole del leader con un lungo e caloroso applau-
so. Alla festa - «che continuerà a chiamarsi festa
de l’Unità», dice Giuliano Pedulli - è stata la coo-
perativa semenziera Cac ad avere l’idea: ha offer-
to migliaa di bustine coloratissime, con dentro i
semi di carota, zucchino verde nano, cicoria pal-
lagrossa, lattuga regina dei giacci e tutte le altre
delizie della linea «Ortolano». Ogni bustina è sta-
ta venduta a 5 mila lire e i soldi raccolti - 20 milio-
ni tondi - sono stati consegnati a Veltroni per l’A-
frica. È solo l’inizio, dicono a Forlì e giura anche
Simona, che appena arriva il segretario gli attac-
ca al petto la coccarda “Un seme per l’Africa”,

«perché la vedano tutti mentre visiti il villaggio». Vel-
troni torna sull’Africa: «Se non trovassi la sinistra nel
movimento di solidarietà con l’Africa non saprei più
cos’è la sinistra». Poi, l’intervento applauditissimo
con un’ampia parte dedicata al nostro giornale. Infi-
ne, il giro per il festival, con la gente che ferma Vel-
troni, le richieste di autografo e di foto. Tra gli altri si
intrattiene con l’ingegnere Barry, presidente dell’U-
nione nazionale nigeriani in Italia, che gli dice: «Ti
ringrazio per il tuo impegno per la mia terra». E poi
la compagna Ida Frattina, piantata in cucina nono-
stante la sua veneranda età che lo abbraccia e gli di-
ce: «Io sono qui sin da quando c’è stato il primo fe-
stival de l’Unità. Mi raccomando, voglio fare ancora
tante feste del nostro giornale...».

A.V.

Il progetto di Salvi piace alla sinistra Ds
«Una dialettica utile». Martedì prossimo a Roma il lancio di «Socialismo 2000»

Alla direzione del «Popolo»
arriva Rosy Bindi
■ Rosy Bindi ha accettato con entusiasmo la nomina a direttore del «Popo-

lo», e oggi, nel suo primo editoriale, annuncia il progetto ambizioso di ri-
lanciare il quotidiano del Ppi per farne non più un giornale di partito ma
«un giornale di area», uno strumento vitale di quel «dialogo» che i partiti,
«per tornare a giocare un ruolo positivo» devono riprendere «non solo con
i propri iscritti e simpatizzzanti, ma con tutta la società». Un progetto, per
il quale l’ex ministro della Sanità intende spendersi con «un impegno in
qualche misura condizionato» alla rispondenza che esso troverà a Piazza
del Gesù. Bindi chiede inoltre «che il partito e i suoi militanti diventino let-
tori attivi del giornale, che ciascuno, oltre al proprio, garantisca un nuovo
abbonamento».

ROMA «I Ds devono essere il partito
socialista del 2000». Cesare Salvi lan-
cia il suo progetto «di dibattito politi-
co e culturale» e spiega sulle colonne
del Corriere della Sera che a tenere
insieme i promotori di «Socialismo
2000» sono «uomini e donne della si-
nistra con storie personali molto di-
verse» mossi dall’obiettivo comune
di «riaffermare l’identità dei Ds come
partito del socialismo europeo». Ap-
puntamento a Roma, quindi, per
martedì 18 luglio.

«Non si è riflettuto a sufficienza sul
motivo delle sconfitte dell’ultimo an-
no», dice il ministro del Lavoro. «Al-
l’ultima riunione della Direzione,
quando mi astenni, erano state date
ampie assicurazioni, ma ora stiamo
andando in ferie e non è accaduto
nulla». Il problema invece è quello di
lavorare per «andarci a riprendere
quei 3 milioni di voti che abbiamo
perso», perché se è vero che quello
dell’astensionismo «è un fenomeno
europeo che riguarda tutte le sinistre
del continente che sono andate al
governo» è anche vero che «le com-
petizioni elettorali moderne si vinco-
no innanzitutto convincendo la pro-

pria base ad andare alle urne». Cioè
gli «elettori di sinistra» che non vo-
tando mandano un messaggio chia-
ro: «dovete governare meglio e con
maggiore attenzione alla missione
sociale propria della sinistra». Tra la
ricetta di Blair e quella di Jospin Salvi
sceglie quest’ultima. Per il ministro
del Lavoro, infatti, la Francia ha di-
mostrato «che non c’è un sentiero
unico, quello americano, per dare ri-
presa e occupazione» e il premier so-
cialista francese «ha governato con
efficienza» e in «continuità con le ra-
gioni e la storia della sinistra». Quan-
to all’Italia non è vero, dice Salvi, che
«sia stata sempre di destra» perché il
Pci insieme al Psi di De Martino
«sfiorava il cinquanta per cento».

Comunque «se oggi si vuole accre-
scere il consenso non si può dimenti-
care la lezione emiliana, la capacità
di tenere insieme solidarietà e piccola
impresa. Una sinistra che facesse la
destra scontenterebbe gli uni e gli al-
tri, avrebbe la diffidenza dei modera-
ti e il sospetto da parte della sua ba-
se». Insomma: «La sinistra deve smet-
tere di mimetizzarsi». Appuntamento
per martedì alle 17.30 nella sala del

refettorio di palazzo San Macuto, per
la presentazione di “Socialismo
2000”, newsletter di dibattito politi-
co e culturale.

I promotori sono, assieme a Salvi,
Aldo Aniasi, Mario Artali, Alberto
Asor Rosa, Federico Coen, Giuseppe
Cutturri, Lorenzo Forcieri, Anna
Fracchiolla, Massimo Guerrieri, Paolo
Leon, Giacomo Marramao, Katerina

Ostaszewska, Alessandro Pardini, Lu-
ciano Pettinari, Concetto Scivoletto,
Massimo Villone e Antonio Zollo.
Ma del progetto, martedì prossimo,
discuteranno a San Macuto anche il
presidente dell’Arci, Tom Benetollo,

l’ex segretario generale della Cgil
Bruno Trentin, e diversi parlamentari
diessini.

«Per ora non parlo, non commen-
to, preferisco prendermi un pò di
tempo. Questo non mi sembra un ar-
gomento che possa essere affrontato
con un paio di battute», afferma il
presidente dei deputati ds Fabio Mus-
si.

Mentre la sinistra Ds plaude all’ini-
ziativa del ministro del Lavoro. Il
coordinatore, Marco Fumagalli, oltre
ad esprimere «apprezzamento nel
merito» sostiene che le posizioni di
Salvi «consentono di riaprire una di-

scussione che supera gli steccati» del
congresso torinese della Quercia.
«L’apprezzamento nel merito - com-
menta Fumagalli - riguarda la que-
stione di riaffermare l’identità dei Ds
come partito del socialismo europeo,
dell’esigenza di risolvere il problema
dell’astensionismo di sinistra e della
collocazione europea del partito. Si è
riaperto un confronto tra noi, una
dialettica che riguarda la maggioran-
za ed è un fatto utile per il partito».

Per la vicepresidente del Senato,
Ersilia Salvato, «Salvi ha ragione. Dal-
la crisi si esce solo con un radicamen-
to più forte a sinistra. Sicuramente
innovando idee e proposte, ma con
una scelta forte nella direzione di un
partito del socialismo europeo del
2000». Il segretario del Pdci, Oliviero
Diliberto, accoglie in modo positivo
l’iniziativa del ministro del Lavoro
anche se, sottolinea, questa si ferma
ancora ai progetti. «L’unico fatto po-
litico lo abbiamo prodotto noi, con i
Verdi - afferma l’ex ministro della
Giustizia - Il nostro è un patto di uni-
tà che inverte una tendenza storica:
per la prima volta la sinistra mette
insieme le forze invece di dividersi».

■ I DUBBI
DEL PDCI
Diliberto:
proposta
positiva, ma
ciò che serve
davvero è il
programma
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ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

La Festa 
de l’Unità

Parco Villa
dei Gordiani

è stata prorogata al 23
luglio. L’estrazione dei
numeri vincenti della sot-
toscrizione a premi sarà
effettuata l’ultima sera
della Festa.

Festa de l’Unità
dal 22/6 al 10/7/2000

giardini don gnocchi - Via Sospello - Torino
SOTTOSCRIZIONE A PREMI

(tra aderenti al P.D.S.)
1°11419 Moto Shark 125 4 V. + casco (spese

di immatricolazione a carico del vinci-
tore)

2°11583 Televisore a colori 20” “Daewoo”
3°03929 Aspirapolvere Traino “Samsung - Rc

55 13V”
4°13687 Multifondues “Tefal”
5°14347 Bici donna
6°13459 Bici uomo
7°04071 Macchina caffé “Ariete the best”
8°11883 Radioregistratore C.D. “Lazer”
9°13638 Ferro Vapore “Termozeta 510 Inox”

10°10713 Phon “Thermozeta 1200”
dall’ 11°al 20°premi a sorpresa
tel. 011/85.00.38 c/o zona D.S.

L’ASSEMBLEA

Il nuovo Psi: sì al Polo e... all’Internazionale socialista
Chi dovrebbe garantire i neosocialisti? Pen-
sa tu, Silvio Berlusconi. E dove si accasano,
i martellian-demicheliani che ieri hanno
(ri)dato vita al Psi? Nella «casa delle liber-
tà», il cui capofabbricato, appunto il Ca-
valiere, al primo toc toc spalanca le porte
d’ingresso, «per combattere e sconfiggere il
centrosinistra», avanti miei prodi, mettete-
vi in fila. Quindi vanno nel partito popola-
re europeo, i socialisti-bis? Eh, sarebbe
troppo facile. No, vogliono invece andare,
con l’unità e l’autonomia garantita da Ber-
lusconi (così ha detto Bobo Craxi), nell’In-
ternazionale socialista. Che poi, neanche
tutti sono d’accordo per instradarsi dietro
Silvio. C’è chi, addirittura, vorrebbe rinver-
dire i fasti del Trifoglio cossighiano, con un
cartello elettorale insieme a laici e sociali-

sti simile alla più patita creatura sorta dal-
la senz’altro fertile mente dell’ex presiden-
te.

Grandi sentimenti e grandissimi risenti-
menti, ieri all’assemblea dei socialisti gui-
dati da Bobo e Stefania Craxi, da Gianni
De Michelis (coerentemente sempre su quel
fronte) e dalla new entry Claudio Martelli.
I risentimenti, si diceva. A farne le spese -
oltre, ovviamente, i «comunisti» sotto spo-
glie diessine - gli altri socialisti della peni-
sola, quelli dello Sdi di Boselli, e Giuliano
Amato. Per dare l’idea del tasso di popola-
rità del presidente del Consiglio presso i
suoi ex compagni, basta prendere tre righe
della cronaca dell’agenzia Ansa: «Il pre-
mier, ogni volta che è stato citato dagli ora-
tori dell’Assemblea costituente, è stato og-

getto di fischi e di insulti: “traditore” e “in-
fami” i più teneri». Pure difficile immagi-
nare i più duri. Per dire, pochi giorni fa il
povero Ugo (Palmiro) Intini, che ieri ha ri-
badito che non vuole avere a che fare con
leghisti e fascisti, nientemeno era stato de-
finito uno «stalinista».

A parte la memoria di Craxi, tratto uni-
ficante degli ottocento della fiera di Roma,
il mattatore della giornata è stato Martelli:
l’ultimo arrivato, ma già stratega principe
del neo-piesseì. Intanto, ha informato che
il garofano che risorge va subito «in diretta
concorrenza con i Ds», e vabbè. Poi segue
assicurazione: «non entrerà nel Polo di ie-
ri» (un po’ difficile, senza la macchina del
tempo) «ma eventualmente in una aggre-
gazione liberale, che potrà essere la Casa

delle libertà: di questo ne parleremo con
Berlusconi», il quale ha già fatto sapere,
con una lettera, che freme nell’attesa. E co-
munque, ha incoraggiato Martelli, «meglio
dieci deputati socialisti liberi, che venti pri-
gionieri».

Un po’ meno entusiasta dell’accaserma-
mente nella trincea berlusconiana è sem-
brato Bobo Craxi, cui piacerebbe un proget-
to simile all’appassito Trifoglio. «Berlusco-
ni - ha detto - non può essere il padrone dei
socialisti, né il carnefice». E Giuliano
Amato, nemico del popolo del piesseì-two?
«Se ha deciso di vivere senza di noi - alza
le spalle Bobo - noi vivremo senza di lui».
La sorella Stefania, invece, sogna «un par-
tito di guerriglia che nasca contro questa
falsa seconda Repubblica».


